
Saline,  Giansiracusa  replica
alle  accuse:  “Il  Libero
Consorzio  non  è  fermo.
Salvati 718 mila euro per la
sicurezza”
All’indomani del vasto incendio che ha devastato una parte
della  Riserva  naturale  orientata  Saline  di  Siracusa,  il
presidente  del  Libero  Consorzio,  Michelangelo  Giansiracusa,
replica  alle  critiche  arrivate  da  esponenti  politici  e
associazioni  ambientaliste  sulla  gestione  dell’area.
Giansiracusa  parte  dai  ringraziamenti  a  Vigili  del  Fuoco,
Protezione  civile,  Forze  dell’ordine  e  personale  dell’Ente
impegnati durante l’emergenza, ma richiama subito l’attenzione
su quella che considera la questione principale: l’origine del
rogo e la responsabilità di chi appicca gli incendi.
“Sul fatto che ci sia la mano di qualcuno non ci sono dubbi”,
sostiene il presidente, invitando a non spostare l’attenzione
esclusivamente sulla gestione della riserva. “Le riserve e i
parchi naturali sono pieni di vegetazione. È ovvio che, quando
qualcuno  appicca  il  fuoco,  può  distruggere  tutto”.
Giansiracusa se la prende soprattutto per alcune prese di
posizione da parte degli ambientalisti. Il presidente ricorda
che il Libero Consorzio ha dovuto fare i conti con tredici
anni  di  commissariamento  dell’ente,  situazione  che  avrebbe
prodotto ritardi e carenze strutturali accumulati nel tempo.
Ma soprattutto rivendica quanto fatto negli ultimi 14 mesi e,
in particolare, il recupero di un finanziamento da 718 mila
euro  che  rischiava  di  andare  perduto.  Le  risorse,  spiega
Giansiracusa, “consentiranno di realizzare entro dicembre 2026
una rete di rilevamento tecnologico per il monitoraggio degli
incendi”. Il sistema prevede anche l’impiego dell’intelligenza
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artificiale,  il  collegamento  immediato  con  le  forze
dell’ordine e l’integrazione con le stazioni meteorologiche,
con l’obiettivo di monitorare ciò che accade nella riserva e
sviluppare  anche  una  capacità  predittiva  rispetto  alle
condizioni  favorevoli  alla  propagazione  degli  incendi.  Il
progetto, sottolinea il presidente, è già documentato negli
atti pubblicati all’Albo pretorio del Libero Consorzio.
Giansiracusa contesta dunque l’immagine di un ente immobile o
disinteressato alla tutela delle Saline e rivendica anche il
confronto avviato con le associazioni attraverso un tavolo
tecnico.  “Mi  piacerebbe  un  confronto  nel  merito,  senza
pregiudizi”, è il senso della sua posizione, ricordando che
alcune delle realtà oggi critiche erano state coinvolte negli
incontri e conoscevano il progetto.
Il presidente non nega, però, la necessità di riflettere su
quanto accaduto e di migliorare ulteriormente la prevenzione.
E assicura che il Libero Consorzio continuerà a lavorare sul
tema, anche attraverso nuovi confronti istituzionali.
La  tragedia  ambientale  delle  ultime  ore  riapre  così  il
confronto sulla gestione delle Saline, anche se Giansiracusa
invita a non trasformarlo in una contrapposizione tra “buoni e
cattivi”.  La  tutela  della  riserva,  sostiene,  richiede
responsabilità condivise, risorse e soluzioni concrete, oltre
alla necessità di individuare chi appicca gli incendi.

Inferno  alle  Saline,  Nicita
(Pd): “Interrogazione urgente
al  Governo  e  richiesta

https://www.siracusaoggi.it/inferno-alle-saline-nicita-pd-interrogazione-urgente-al-governo-e-richiesta-audizione-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/inferno-alle-saline-nicita-pd-interrogazione-urgente-al-governo-e-richiesta-audizione-schifani/
https://www.siracusaoggi.it/inferno-alle-saline-nicita-pd-interrogazione-urgente-al-governo-e-richiesta-audizione-schifani/


audizione Schifani”
L’incendio  che  ha  devastato  parte  della  Riserva  naturale
orientata Fiume Ciane e Saline, arrivando a minacciare le
abitazioni dell’Isola, approda in Parlamento. Il senatore del
Pd Antonio Nicita, vicepresidente del gruppo dem a Palazzo
Madama  e  capogruppo  nella  Commissione  parlamentare  per  il
contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità, annuncia
un’interrogazione  urgente  al  Governo  e  la  richiesta  di
audizione  del  presidente  della  Regione  Siciliana  Renato
Schifani in Commissione Insularità.
“Quello che è andato in fumo non può essere archiviato come
una  fatalità  estiva.  Le  Saline  sono  un  patrimonio
naturalistico di rilevanza europea e un’area umida che ospita
specie  protette.  Le  fiamme  sono  arrivate  fino  alle
abitazioni”,  ricorda  il  senatore  siracusano.
Nell’interrogazione, Nicita chiederà ai ministri competenti di
chiarire  quali  mezzi  siano  stati  impiegati,  i  tempi  di
intervento e l’effettiva operatività del dispositivo regionale
di  prevenzione  e  contrasto  degli  incendi.  Chiesta  anche
chiarezza  sulle  condizioni  che  hanno  favorito  la  rapida
propagazione del rogo.
“Sull’origine  dell’incendio  saranno  gli  investigatori  a
pronunciarsi – sottolinea Nicita – ma resta una questione
politica:  perché  un’area  protetta,  in  piena  estate,  con
temperature elevate e vento forte, è arrivata a bruciare in
poche  ore  fino  a  minacciare  un  quartiere  abitato?”.  Il
senatore  richiama  infine  il  tema  della  prevenzione  nelle
isole, dove, sostiene, i limiti nella disponibilità di mezzi e
i tempi di soccorso possono amplificare le conseguenze degli
incendi. “Continuiamo a spendere in emergenza ciò che non
spendiamo  in  prevenzione.  È  una  scelta,  e  finora  è  stata
quella sbagliata”, conclude.
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Teatro  Comunale,
l’intitolazione  resta  al
palo:  “Bloccata  da  ragioni
politiche”
Resta ferma al palo,a due anni dalla sua presentazione, la
proposta  della  Seconda  Commissione  Consiliare  in  merito
all’intitolazione del Teatro Comunale di Siracusa. Sul tema
interviene  il  capogruppo  di  Fratelli  d’Italia,  Paolo
Cavallaro,  che  rende  nota,  non  nascondendo  amarezza,  la
risposta  fornita  alle  sue  richieste  di  chiarimento  dal
Direttore  Generale  del  Comune.  “Ha  risposto  testualmente-
racconta Cavallaro- che la mancata trattazione non riguarda
problematiche organizzative ma di natura meramente politica”.
Una risposta che spinge Cavallaro a sottolineare come “non
siamo  più  davanti  a  un  semplice  ritardo  amministrativo.
Occorre comprendere quali siano queste ragioni politiche, a
chi siano riconducibili e perché possano impedire da oltre due
anni  che  una  proposta  regolarmente  approvata  da  una
Commissione  consiliare  venga  sottoposta  al  Consiglio
comunale”.

La vicenda risale all’ottobre  del 2023, quando il consigliere
di  minoranza  chiese,  con  un  ordine  del  giorno,  alla  II
Commissione di affrontare la questione della denominazione del
Teatro Comunale, prevedendo anche l’audizione dell’Assessore e
del Dirigente competenti e delle realtà culturali del settore.
La Commissione si riunì più volte e furono auditi il Dirigente
competente e l’allora Assessore comunale alla Cultura, Fabio
Granata.
Si arrivò all’elaborazione di una proposta con un nome da
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attribuire al teatro. Cavallaro fa presente che “il percorso
immaginato  era  esattamente  l’opposto:  costituire  una
commissione  qualificata  di  esperti  e  rappresentanti  delle
istituzioni culturali del territorio, chiamata a individuare
una  rosa  di  personalità  idonee  all’intitolazione,  per  poi
affidare  a  una  consultazione  popolare  la  scelta  finale.
L’obiettivo, dunque, andava ben oltre l’attribuzione di un
nome:  si  voleva  utilizzare  quella  scelta  per  avvicinare
maggiormente i cittadini al Teatro Comunale, coinvolgendo il
mondo della cultura e la città in un percorso partecipativo
attorno a uno dei suoi più importanti luoghi culturali.Eppure
tutto questo è fermo da oltre due anni. Già lo scorso 25
febbraio  il  Direttore  Generale  aveva  invitato  i  dirigenti
interessati  a  procedere  con  l’istruttoria,  richiamando
espressamente  il  “rispetto  delle  prerogative  consiliari”.
Anche la Presidenza del Consiglio aveva comunicato che avrebbe
effettuato un “immediato sollecito” agli uffici competenti.
Sono trascorsi altri sei mesi e nulla è cambiato”.Cavallaro ha
scritto oggi al presidente del consiglio comunale, Alessandro
Di Mauro chiedendo un “intervento a tutela delle prerogative
dell’organo  consiliare.  Il  punto,  infatti,  ormai,  supera
perfino il merito dell’intitolazione.
Il Consiglio comunale può approvare, modificare o respingere
quella proposta. È la democrazia. Quello che non può accadere
è che, per ragioni definite dal Direttore Generale “meramente
politiche”, al Consiglio venga impedito per oltre due anni
persino di discuterla e di decidere”.

L’incendio  alle  Saline,
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Auteri(Dc): “Subito un tavolo
permanente  e  una  strategia
condivisa”
Un problema di buon senso, responsabilità e disponibilità al
confronto, distanza tra la politica, gli uffici del Libro
Consorzio e mondo ambientalista. Dopo  il devastante incendio
di ieri alla riserva Ciane e Saline, il deputato regionale
Carlo Auteri della Dc fornisce la propria lettura di quanto
accaduto,  ritenendo  inutile  “scaricare  le  responsabilità  
sugli altri o alimentare una nuova stagione di accuse”. Auteri
è convinto, infatti, che se “da tutte le parti ci fossero
stati maggiore buon senso, responsabilità e disponibilità al
confronto,  sarebbe  stato  possibile  affrontare  prima  alcune
criticità,  ridurre  i  rischi  e  arrivare  più  preparati
all’emergenza.  Quando  la  contrapposizione  impedisce  di
confrontarsi  sulla  concretezza  dei  problemi,  a  perdere  è
sempre il territorio. Nessuno può pensare di tutelare una
riserva naturale procedendo da solo: servono collaborazione,
manutenzione,  cura  quotidiana  e  una  seria  attività  di
prevenzione – dice – Dalle ceneri delle Saline deve adesso
ripartire un rapporto nuovo, azzerando i veleni accumulati e
aprendo  un  tavolo  permanente  tra  Libero  Consorzio,
associazioni ambientaliste, Corpo forestale, Protezione civile
e istituzioni competenti. Il compito della politica, oggi-
conclude Auteri- è trasformare questa ferita in un punto di
ripartenza e costruire finalmente una strategia condivisa per
la salvaguardia delle Saline”.

 

https://www.siracusaoggi.it/lincendio-alle-saline-auteridc-subito-un-tavolo-permanente-e-una-strategia-condivisa/
https://www.siracusaoggi.it/lincendio-alle-saline-auteridc-subito-un-tavolo-permanente-e-una-strategia-condivisa/
https://www.siracusaoggi.it/lincendio-alle-saline-auteridc-subito-un-tavolo-permanente-e-una-strategia-condivisa/


Riserva  Ciane-Saline,  gli
ambientalisti:  “L’IA  non
spegne  gli  incendi,  servono
atti concreti”
Le  dichiarazioni  del  Presidente  del  Libero  Consorzio,
Michelangelo Giansiracusa riguardo alla futura gestione della
Riserva Ciane e Saline non convince Giuseppe Ansaldi e Carmelo
Iapichino , esponenti del Comitato Parchi e rappresentanti di
associazioni ambientaliste. L’idea che si sono fatti è che
l’annuncio del progetto da 700 mila euro per il controllo
della riserva attraverso un moderno sistema di monitoraggio
basato anche sull’intelligenza artificiale sembra ad Ansaldi e
Iapichino soltanto un “annuncio ad effetto”. Non apprezzano,
inoltre, nemmeno il fatto che il presidente Giansiracusa abbia
“rimproverato a chi critica l’ente di averlo dimenticato”. I
due  esponenti  del  mondo  ambientalista  garantiscono  di
conoscere il progetto. Ritengono, tuttavia, che la riserva sia
ancora priva “delle più basilari misure di prevenzione. La
tecnologia individua il fumo ma non spegne le fiamme e non
elimina  il  combustibile-  osservano  ancora-  non  si  deve
scambiare il termometro per la cura. L’incendio, se anche
l’impianto fosse già stato operativo, si sarebbe propagato con
identica violenza perché il territorio delle Saline è stato
nel tempo trasformato in una polveriera a cielo aperto. La
stratificazione di biomassa secca, la totale assenza di viali
parafuoco,  la  mancata  pulizia  dei  bordi  stradali  e  la
proliferazione incontrollata dei canneti — diretta conseguenza
di  un  regime  idrico  abbandonato  a  se  stesso  —  sono  il
risultato inequivocabile di una gestione passiva e assente,
priva di qualsiasi manutenzione ordinaria e straordinaria”.
Diverse le domande poste: perché nessuna vedetta nei giorni
critici? Dov’è la squadra di primo intervento? Perché non è
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mai stata data attuazione all’articolo 4 della convenzione di
affidamento, che impone il raccordo strategico e operativo
delle misure antincendio con il Corpo Forestale?”. Ansaldi e
Iapichino  rispediscono  al  mittente  anche  le  accuse  di
“pregiudizio  ideologico”.  “Il  continuo  richiamo  alla
concertazione  -concludono-  si  scontra  con  una  realtà  ben
diversa: abbiamo partecipato al tavolo tecnico con serietà e
spirito  costruttivo,  spendendo  a  titolo  esclusivamente
volontario il nostro tempo, le nostre competenze e la nostra
credibilità.  Ci  siamo  però  trovati  di  fronte  a  una
progettualità già blindata a monte — a partire dai noti 5
milioni del FESR — senza alcuna reale volontà politica di
accogliere  proposte  e  modifiche  sostanziali.  La  tutela
dell’ambiente richiede atti concreti, presidio del territorio
e manutenzione costante, non fughe in avanti. Chi amministra
risponda del disastro attuale prima di pretendere applausi per
le promesse di domani”.

“Incendi  e  prevenzione”,
Forza  Italia  incalza
Giansiracusa e Italia
Le Saline bruciano e il gruppo consiliare di Forza Italia a
Siracusa chiede chiarimenti al Presidente del Libero Consorzio
dei  Comuni,  Michelangelo  Giansiracusa,  e  di  concerto  al
Sindaco  di  Siracusa  Francesco  Italia  per  le  proprie
competenze, sulla dovuta programmazione degli interventi di
prevenzione incendi all’interno del territorio provinciale e
comunale. “Quest’anno il Governo regionale ha provveduto a uno
stanziamento  di  25  milioni  di  euro,  di  cui  15  milioni
destinati  espressamente  alla  prevenzione  incendi.  Risorse
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importanti  che  avrebbero  dovuto  tradursi  in  interventi
concreti,  tempestivi  ed  efficaci.  Non  possiamo  assistere
all’ormai ciclico sviluppo di incendi nel nostro territorio,
puntuale ad ogni estate, frutto di una mancata programmazione.
La  Provincia  e  il  Comune  hanno  il  dovere  di  mettere  in
sicurezza  la  cittadinanza  e  preservare  il  territorio,  a
maggior ragione nelle zone classificate come riserve che, in
una  ottica  di  sviluppo  che  ad  oggi  risulta  assente,
rappresentano una tra le attrazioni turistiche da valorizzare
e  mettere  a  reddito”.  Il  gruppo  di  Forza  Italia  chiede
chiarimenti su come i fondi stanziati dal Governo regionale
per la prevenzione incendi siano stati programmati e impiegati
dal Libero Consorzio dei Comuni e dal Comune di Siracusa,
ciascuno  per  le  proprie  competenze.  Chiede,  inoltre,  di
conoscere  quali  interventi  siano  stati  pianificati,  quali
realizzati e con quale cronoprogramma, e quali misure siano
state messe in campo per la tutela delle riserve naturali. “In
particolare – conclude il gruppo di Forza Italia – chiediamo
chiarimenti sull’incendio ai danni della Riserva delle Saline
e se vi era un piano di interventi specifico per quell’area
che,  nella  migliore  delle  ipotesi,  risulterebbe  comunque
gravemente  tardivo.  Il  Gruppo  di  Forza  Italia  rivolge  un
sentito ringraziamento ai Vigili del Fuoco e ai volontari
della Protezione Civile per il lavoro straordinario svolto,
per aver domato le fiamme e rimesso in sicurezza il territorio
dal  vasto  incendio,  con  professionalità  e  spirito  di
sacrificio.

Incendio alla riserva Ciane-
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Saline,  l’affondo  di  Europa
Verde:  “Ultimo  atto  di  una
gestione disastrosa”
“L’incendio delle Riserva Naturale Fiume Ciane e Saline di
Siracusa,  lasciata  in  tutti  questi  anni  in  uno  stato  di
incuria  e  abbandono,  senza  sorveglianza  e  controlli,
rappresenta  l’ultimo  atto  di  una  gestione  disastrosa  e
fallimentare”.

E’ il commento, dopo lo spaventoso rogo di ieri, di Europa
Verde  Siracusa-  Alleanza  Verdi  e  Sinistra,  che  parla
attraverso  il   coportavoce  Salvo  La  Delfa.

“Al di là delle responsabilità di eventuali piromani-osserva
La  Delfa-  devono  essere  accertate  tutte  le  responsabilità
politiche che hanno trasformato la riserva da polmone verde
alle porte della città di Siracusa, da area di straordinaria
ricchezza  biologica,  a  discarica  di  rifiuti,  a  luogo  di
continui  abusi  edilizi  e  ambientali.In  un  momento  di
cambiamenti climatici, in una situazione di crisi ambientale-
prosegue- la comunità siracusana non può permettere che in
pochi minuti vada in fumo ciò che la Natura ha generato in
tanti  anni.  È  obbligo  e  prioritario  che  chi  ha  potere
decisionale, a qualsiasi livello, concentri tempo ed energie
per  la  salvaguardia  del  patrimonio  naturalistico  del
territorio”.

Secondo  La  Delfa,  l’incendio  di  ieri  dimostra,  “come  una
cartina al tornasole, che tanto deve essere ancora fatto, in
termini  organizzativi,  gestionali  e  operativi.Si  utilizzino
fondi già stanziati in maniera oculata, riconoscendo le vere e
più importanti necessità di cui la Riserva ha immediatamente
bisogno, si dirottino risorse economiche da capitoli di spesa
meno  importanti  e  si  finalizzino  alla  protezione  della
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Riserva.  Si  inverti  l’andazzo  che  ha  contraddistinto  la
conduzione della Riserva in questi ultimi anni adottando un
modello gestionale più efficiente ed efficace”.

Il partito ambientalista ricorda che “gli alberi sono vita,
chi  non  si  assume  la  responsabilità  di  proteggerli,  pur
essendo  chiamato  a  farlo,  dovrà  risponderne  all’intera
collettività.Una riserva andata in fumo -conclude- una perdita
gravissima per una città, come Siracusa, che ieri, in uno dei
pomeriggi più caldi e afosi di questi ultimi anni, avvolta da
un fumo acre e nero, ha perso uno dei più importanti patrimoni
del suo territorio”.

Disordini  a  Cavadonna,
vertice  in  prefettura:  in
arrivo  un  contingente
straordinario
Un numero di detenuti di gran lunga superiore rispetto alla
capienza: 720 rispetto ai 545  posti disponibili, con un tasso
di sovraffollamento che supera il 132 per cento; una carenza
di organico di personale cronica, con problematiche enormi,
che  vengono  affrontate  con  enorme  fatica  e  spirito  di
sacrificio ma in gravi difficoltà un rapporto di circa 2,7
detenuti per ogni agente di polizia penitenziaria. Sono alcuni
tra  i  dati  emersi  dal  vertice  convocato  d’urgenza  in
prefettura dopo gli ultimi disordini all’interno del carcere
di Cavadonna, nei giorni scorsi, quando gli agenti in servizio
erano solo 12 ed il rapporto era quindi di 60 detenuti per
ogni singolo poliziotto. Un quadro pericoloso- è stato posto
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in rilievo durante il vertice convocato dal prefetto Chiara
Armenia, causa principali di forti tensioni operative e di
quanto in queste  settimane si è verificato nella struttura
carceraria, con aggressioni, anche particolarmente violente,
azioni di ribellione da parte dei detenuti e manifestazioni di
stanchezza che domani condurranno ad un sit- in di protesta
davanti alla sede di Cavadonna, a cui parteciperanno circa 50
agenti da tutta la Sicilia. Secondo quanto racconta il Garante
dei  diritti  delle  persone  private  della  libertà,  Giovanni
Villari,sarebbe  emersa  l’ipotesi  di  rischio  concreto  di
eventuali sommosse mirate e tentativi di evasione, anche di
massa, se non si ripristinerà immediatamente l’equilibrio 
nella struttura, alla stregua del caso di Foggia.  Il Garante,
dal canto suo, chiede “condizioni dignitose per i detenuti,
per disinnescare la loro esasperazione ed evitare proteste
estreme”. Villari esprime il pieno riconoscimento del lavoro
svolto dal personale di custodia, sovraccaricato . Il sindaco,
Francesco  Italia  avrebbe  intanto  richiamato  le  istituzioni
alla formulazione di soluzioni immediati e tangibili. Tra le
ipotesi al vaglio, l’allontanamento dei soggetti turbolenti,
in alcuni casi trasferiti in quanto direttamente coinvolti
nelle risse e nei disordini degli ultimi giorni. Il  prefetto
ha garantito l’intenzione di relazionarsi direttamente con il
Dipartimento  dell’Amministrazione  Penitenziaria,  chiedendo
urgentemente più uomini.  Il DAP avrebbe assicurato l’invio
temporaneo  di  un  contingente  di  supporto  e  controllo  per
monitorare le condizioni interne del carcere per alcuni mesi. 
Il  contingente  straordinario  del  dipartimento  centrale,
secondo  Villari,   “rappresenta  un  primo  e  indispensabile
polmone  d’ossigeno,  ma  l’efficacia  di  tale  misura  andrà
verificata  nei  mesi  a  venire.La  speranza,  condivisa
all’unanimità da tutte le istituzioni presenti, è che queste
misure  urgenti-  continua  il  garante-  portino  un  reale
beneficio  a  breve  termine.
Tuttavia,  il  vero  obiettivo  resta  la  transizione  duratura
verso una gestione ordinaria in cui la
sicurezza degli operatori e i diritti inviolabili dei detenuti



non siano visti come elementi in
contrapposizione, bensì come due facce della stessa medaglia
democratica”.

32°  Festival  del  Jazz  di
Canicattini  Bagni,  grandi
musicisti  e  migliaia  di
presenze
Canicattini Bagni, la sua viva accoglienza con migliaia di
presenze  arrivate  da  ogni  parte  dell’Isola,  e  la  sua
determinazione  nel  rafforzare  l’anima  identitaria  della
comunità che affonda le radici nella musica, nei ritmi e nei
suoni  della  sua  storica  Banda  di  156  anni  e  nelle
contaminazioni che da essa sono nate approdando al Jazz, per
quattro giorni, dal 27 al 30 agosto 2026, ha meritato a pieni
voti la denominazione di “piccola New Orleans di Sicilia”.
Quattro  giorni  di  grande  musica  dedicati,  come  tutti  gli
appuntamenti di questa estate canicattinese, alla Pace, ai
bambini di Gaza e alle vittime delle guerre, come ha ricordato
il Sindaco Paolo Amenta, quelli che hanno caratterizzato la
32° edizione del Festival Internazionale del Jazz promosso
dall’Amministrazione  comunale  con  il  sostegno  del  SAI,  il
Sistema Accoglienza Integrazione del Ministero dell’Interno, e
la direzione artistica di una eccellenza canicattinese nel
panorama  jazzistico  siciliano  e  nazionale,  il  sassofonista
Rino Cirinnà.
Momenti resi magici da un grande pubblico e da musicisti di
straordinaria levatura che hanno dato spessore al progetto
culturale  che  la  città  si  è  intestato,  trasformandolo  in
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sviluppo e crescita collettiva del territorio.
«Il successo della 32° edizione del Festival Jazz, grazie alla
levatura e alla qualità artistica dei musicisti che vi hanno
preso parte, si aggiunge ai risultati più che positivi di una
stagione  straordinaria  che  la  città  e  l’intero  territorio
ibleo hanno vissuto e continueranno a vivere – ha sottolineato
il Sindaco Paolo Amenta -. Il progetto culturale che abbiamo
proposto questa estate si incrocia perfettamente con la nostra
visione  di  sviluppo  e  di  crescita  della  comunità  e  del
territorio, attraverso la valorizzazione e promozione delle
risorse storiche, artistiche, paesaggistiche, gastronomiche,
artigianali e sociali della città. La riqualificazione del
centro storico, l’allargamento e il miglioramento dei servizi
di  accoglienza,  la  qualità  delle  manifestazioni  che
proponiamo, in aggiunta alla centralità logistica della città
incastonata sull’altopiano ibleo al centro di un territorio
dichiarato  Patrimonio  dell’Umanità  circondato  da  bellezze
naturalistiche,  diventano  una  grande  opportunità  di
investimento per il futuro, in particolare per le giovani
generazioni. Le numerose presenze di queta estate nella nostra
città ci dicono che la strada intrapresa è quella giusta. Un
grazie a quanti rendono tutto ciò possibile».
Tradizione e cultura che diventano sviluppo, come nel caso
dell’impresa al femminile inaugurata durante le serate del
Jazz  canicattinese,  nata  dall’intraprendenza  di  tre  donne,
Tina Ciarcià, Daniela Uccello e Maria Grazia Bonaiuto che
hanno trasformato la musica, l’arte e il patrimonio Liberty,
in oggetti, produzioni e proposte capaci di raccontare il
territorio attraverso una sensibilità contemporanea.
Ed anche questo racconta la Canicattini Bagni che si rigenera,
il patrimonio culturale che si trasformare in futuro come
auspicato da anni dal Sindaco Paolo Amenta. Una sfida che
parte  dalla  tradizione,  passa  attraverso  l’arte  e  arriva
all’impresa.
Ad aprire l’appuntamento jazzistico, inserito nel cartellone
del XXIII Festival del Mediterraneo che da luglio a settembre
anima e rende viva l’estate canicattinese, giovedì 27 agosto



sul  palco  di  Piazza  XX  Settembre  un  progetto  del  tutto
innovativo, RingLike Ensemble, nel quale il jazz ha lasciato i
suoi confini abituali per incontrare cinema, immagini, poesia
e parola. Un momento culturale segnato dall’incontro fra il
chitarrista  e  compositore  Paolo  Sorge,  il  regista  Marco
Schillaci e il poeta e performer Biagio Guerrera.
Accanto  alla  chitarra  di  Paolo  Sorge,  il  sax  tenore  di
Francesco Longo, il contrabbasso di una vecchia conoscenza del
Festiva Jazz della città iblea, quello di Alberto Fidone, con
loro Luìs Naval alla batteria, Iris Morelli al flauto, Helen
Longo  Merendino  all’oboe,  Francesco  Scacco  al  clarinetto,
Thomas Curcuruto al corno, Americo Spaziano al fagotto, con la
regia di Marco Schillaci e la straordinaria voce recitante di
Biagio Guerrera che diventa suono e ritmo che si intreccia con
le note d’insieme.
Venerdì 28 agosto la scena e l’attenzione del pubblico è stata
tutta per il progetto del Direttore artistico del festival, il
sassofonista canicattinese di Rino Cirinnà e il suo Sketches
of Islands, prodotto da “Insulae Lab” di Paolo Fresu, che ha
già viaggiato molto lontano, fino a Kiev, dove nell’aprile
2025 Cirinnà su invito dell’Ambasciatore italiano in Ucraina,
Carlo Formosa, e dell’Istituto Italiano di Cultura, lo ha
rappresentato  in  una  situazione  drammatica,  portando  nella
capitale  ucraina  un’idea  di  Mediterraneo  come  spazio  di
dialogo e di pace.
E  a  Canicattini  Bagni  Cirinnà  ha  avuto  al  suo  fianco  al
pianoforte un figlio della terra di Sicilia, il solarinese
Seby Burgio, formatosi proprio in quella grande fucina che è
il Festival Jazz canicattinese ed oggi uno dei più promittenti
e  ricercati  pianisti  a  livello  nazionale  con  all’attivo
prestigiose  collaborazioni  nazionali  e  internazionali,  con
loro  due  esperti  musicisti,  Francesco  Puglisi  al  basso
e Francesco De Rubeis alla batteria. Una formazione ormai
rodata, capace di restituire a Sketches of Islands quella
dimensione fluida che è uno dei suoi tratti distintivi.
Il progetto proposto da Rino Cirinnà anche in Ucraina prende
spunto dalla forma musicale classica, e in particolare dalla



“Suite”,  dove  le  composizioni  originali  dell’artista
canicattinese si ispirano a ritmi e melodie contemporanee in
un  viaggio  che,  partendo  dalla  Sicilia,  percorre  il
Mediterraneo e incontra le sue isole maggiori con i propri
colori, le grandi tradizioni, gli insostituibili sapori e gli
inarrivabili  profumi,  attraverso  modalità  affascinanti
e suggestive.
Sabato  29  agosto  il  festival  ha  alzato  notevolmente
l’asticella ospitando sul palco di Piazza XX Settembre uno dei
pianisti  più  versatili  e  riconoscibili  del  jazz  italiano,
Danilo Rea, con uno straordinario carnet di collaborazioni
jazzistiche nazionali e internazionali anche nella musica pop
da Mina, Gino Paoli, Pino Daniele, Fiorella Mannoia, Baglioni,
Cocciante, Renato Zero, Morandi, Celentano, solo per citarne
alcune.
A  dialogare  con  lui  sul  palco  del  centro  storico  della
cittadina iblea due musicisti che rappresentano altrettante
colonne  della  scena  jazzistica  siciliana  Nello  Toscano  al
contrabbasso e Mimmo Cafiero alla batteria, in una serata
indimenticabile per il pubblico delle grandi occasioni, che ha
registrato la presenza allo spettacolo anche di un grande
attore del livello di Enrico Lo Verso, resa magica dal viaggio
musicale da De Andrè a Paoli alla Vanoni, che il maestro Rea
ha riservato per Canicattini Bagni.
Domenica 30 agosto, infine la chiusura della quattro giorni
della tradizione jazzistica canicattinese è stata affidata al
trio di casa, Amato Jazz Trio, dei fratelli Amato, generazione
di musicisti come i Cirinnà, che appartengono alla memoria e
alla storia del Jazz della città e della Sicilia, con Elio
pianoforte  e  tromba,  Alberto  basso,  e  Loris,  che  dalla
scomparsa il 13 dicembre 2003 in un tragico indicente del
fratello Sergio, ne ha preso il posto alla batteria.
Una  lunga  storia  di  concerti,  di  successi  nazionali  e
internazionali, la loro, segnata da una attenta ricerca e da
accurate contaminazioni contemporanee, che riescono a mettere
in rilievo le radici e il cuore pulsante della musica di
Canicattini Bagni, nata con la cultura delle Bande.



A seguire un grande ospite internazionale, Stéphane Belmondo,
uno  dei  più  importanti  trombettisti  del  jazz  francese
contemporaneo,  accompagnato  dal  chitarrista
avellinese Vittorio Silvestri, musicista di grande spessore
tecnico ed espressivo noto nel panorama internazionale per la
fluidità  del  suo  fraseggio  e  la  padronanza
nell’improvvisazione, dal batterista italo-americano Michael
Santanastasio, entrambi, questi ultimi, francesi d’adozione, e
da Santi Romano al basso.
Non poteva chiudersi in modo migliore questo 32° Festival del
Jazz di Canicattini Bagni tra gli appalusi e gli apprezzamenti
di un pubblico sempre più vasto e attento che confermano come
la città si confermi sempre più punto di riferimento culturale
e sociale in provincia di Siracusa e in tutta la Sicilia.

Rifiuti  abbandonati  in
strada,  otto  trasgressori
individuati.  Denuncia  penale
per un uomo a Stentinello
Non si ferma l’attività della Polizia municipale di Siracusa
contro l’abbandono indiscriminato dei rifiuti. Le fototrappole
mobili  e-Killer  hanno  permesso  di  identificare  altri  otto
trasgressori,  successivamente  convocati  al  Comando  e
sanzionati secondo quanto previsto dalla normativa vigente,
anche alla luce dell’inasprimento delle misure.
Parallelamente, i controlli sul territorio hanno portato a un
intervento in flagranza. Un siracusano di 59 anni è stato
sorpreso dagli agenti della sezione Videosorveglianza mentre
abbandonava direttamente sul terreno rifiuti speciali, tra cui
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scarti edili e pneumatici.
L’intervento è scattato in contrada Stentinello, dove sono
immediatamente intervenuti gli agenti della Municipale insieme
al personale del Nucleo ambientale. Per l’uomo è scattata la
denuncia  in  flagranza  per  abbandono  di  rifiuti.  Il  mezzo
utilizzato per il trasporto è stato sequestrato, mentre la
patente  di  guida  è  stata  ritirata.  L’attività  con  le
fototrappole  e  il  costante  monitoraggio  del  territorio  si
confermano  così  strumenti  centrali  nella  strategia
dell’amministrazione comunale per contrastare un fenomeno che
continua a incidere pesantemente sul decoro urbano e sulla
tutela ambientale.
“Questi risultati dimostrano che la strategia di controllo sta
funzionando e che chi pensa di poter continuare a sporcare il
territorio  rimanendo  impunito  si  sbaglia”,  sottolinea
l’assessore  alla  Polizia  municipale  Sergio  Imbrò.  “Le
fototrappole  e-Killer  ci  consentono  di  individuare  i
responsabili  e  intervenire  con  maggiore  efficacia,  mentre
l’attività quotidiana degli agenti sul territorio permette di
cogliere anche situazioni di particolare gravità, come quella
che ha portato alla denuncia in flagranza. Continueremo su
questa  strada  –  conclude  Imbrò  –  perché  il  rispetto
dell’ambiente e del decoro della città è una responsabilità
collettiva, ma chi viola le regole deve sapere che i controlli
ci sono e che le conseguenze sono concrete”.


